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Legge Lazio n. 14 del 11-08-2008

Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2008-2010 della Regione Lazio

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO N. 30 del 14 agosto 2008 SUPPLEMENTO N. 98

ARTICOLO 1

(Disposizioni varie)

1. Nello stato di previsione dell’entrata per l’esercizio finanziario 2008 e pluriennale 2008-2010 sono introdotte le variazioni di cui all’allegata tabella “A” – Entrata.

2. Nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 2008 e pluriennale 2008-2010 sono introdotte le variazioni di cui all’allegata tabella “B” – Spesa.

3. Gli elenchi allegati al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008 si intendono aggiornati in conformità alle variazioni ed ai riferimenti recati dalla presente legge e dalle relative tabelle annesse.

4. L’autorizzazione contenuta nell’articolo 4, comma 1, lettera e), della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 27, relativo all’approvazione degli elenchi allegati allo stato previsionale della spesa è aumentata dell’importo pari a 308. 130. 573,09 euro, mentre è autorizzata la contrazione di un mutuo o di un prestito pari a 3. 111. 524. 692,32 euro finalizzato alla copertura del saldo finanziario negativo connesso alla gestione degli esercizi pregressi, data la riduzione del disavanzo di 147. 201. 958,97 euro rispetto alla legge regionale 11 marzo 2008, n. 3 (Variazione al bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio 2008). La durata massima di ammortamento di cui all’articolo 4, comma 1, lettera e) della l. r. 27/2007 è rideterminato in anni trenta. Attesa la disposizione contenuta nell’articolo 45 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione), è fatta salva la facoltà con la legge regionale di approvazione del bilancio 2009 o con il relativo assestamento di bilancio di rinnovare l’autorizzazione alla contrazione di uno o più mutui o prestiti obbligazionari per il finanziamento delle somme inutilizzate iscritte nell’elenco n. 5 allegato alla l. r. 27/2007, come modificato dalla presente legge. Sono confermate, per l’esercizio finanziario 2008, le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 3, 4, 5, 6 e 7 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 15, relativo alla contrazione di mutui e alla perenzione amministrativa.

5. Al fine di contribuire all’azzeramento del disavanzo sanitario regionale, di cui al piano di rientro approvato con deliberazione della Giunta regionale 6 marzo 2007, n. 149 (Presa d’atto dell’accordo Stato-Regione Lazio ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004, sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del "Piano di Rientro), tutti i beni mobili ed immobili destinati a fornire rendite patrimoniali nonché i beni culturali ed artistico-monumentali già trasferiti al patrimonio delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere, di seguito denominate aziende sanitarie, ai sensi degli articoli 23 e 24 della legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 (Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere) e successive modifiche, sono trasferiti, per la successiva valorizzazione, salvaguardando le situazioni di disagio sociale, in proprietà alla Regione. Contestualmente alla proprietà delle aziende agricole, si intendono parimenti trasferiti in proprietà alla Regione i diritti all’aiuto maturati ed assegnati alle aziende agricole gestite direttamente dai comuni, necessari al percepimento dei pagamenti diretti nell’ambito dei regimi di sostegno del reddito della politica agricola comune ai sensi del regolamento (CE) n. 795/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004 e successive modifiche, recante modalità di applicazione del regime di pagamento unico di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori. Il trasferimento dei beni mobili ed immobili appartenuti alle aziende sanitarie in comunione pro-indiviso ai sensi dell’articolo 24 l. r. 18/1994 e successive modifiche è deliberato all’unanimità dall’assemblea della comunione delle aziende sanitarie, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa deliberazione da parte di ogni singola azienda sanitaria. A seguito della deliberazione di trasferimento al patrimonio regionale, la comunione delle aziende sanitarie è sciolta di diritto.

6. I beni mobili ed immobili di cui agli articoli 23 e 24 della l. r. 18/1994 e successive modifiche che, alla data di entrata in vigore della presente legge, non siano stati oggetto di trasferimento alle aziende sanitarie in comunione pro-indiviso, sono trasferiti in proprietà alle singole aziende sanitarie territorialmente competenti. I comuni provvedono alla ricognizione del patrimonio mobiliare ed immobiliare oggetto di trasferimento entro il termine di centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Trascorso inutilmente tale termine, la Giunta regionale provvede alla diffida ad adempiere entro sessanta giorni; decorso infruttuosamente anche tale ultimo termine, la Giunta, previo parere del Consiglio delle autonomie locali, esercita il potere sostitutivo nominando un commissario ad acta che provvede, nel termine di sessanta giorni dalla nomina, agli adempimenti conseguenti. Per le finalità di cui al comma 5, primo periodo, le aziende sanitarie sono tenute, entro il 31 dicembre 2009, ad attivare le necessarie procedure di valorizzazione del patrimonio immobiliare e mobiliare trasferito ai sensi del presente comma. Entro sessanta giorni dall’avvenuto trasferimento, le aziende sanitarie trasmettono alla Giunta regionale l’elenco dei beni immobili e mobili appartenenti al suddetto patrimonio. Nei successivi sessanta giorni dal ricevimento degli elenchi, la Giunta regionale, con propria deliberazione, sentita la commissione consiliare competente in materia di bilancio, individua i beni mobili ed immobili per i quali le aziende sanitarie devono procedere alla dismissione secondo la disciplina vigente, nonché le modalità per le procedure di valorizzazione.

7. Il mancato rispetto di quanto stabilito dalle disposizioni contenute nei commi 5 e 6, dirette al conseguimento dell’obiettivo di primario interesse pubblico di azzeramento del disavanzo sanitario, costituisce causa di decadenza dall’incarico di direttore generale delle aziende sanitarie, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della l. r. 18/1994 e successive modifiche.

8. Le entrate derivanti dalle alienazioni di cui ai commi 5 e 6 sono versate dalle aziende sanitarie alla Regione ed iscritte sui capitoli relativi all’UPB 351.

9. La Regione, a seguito della deliberazione di cui al comma 5, terzo periodo, adotta gli atti previsti dalla normativa vigente per l’acquisizione al suo patrimonio dei beni mobili ed immobili di cui al citato periodo, sentita la commissione consiliare competente in materia di bilancio.

10. Ai beni trasferiti alla Regione ai sensi del comma 5 si applicano le disposizioni di cui all’articolo 13 della legge regionale 10 maggio 2001, n. 10, relativo al patrimonio delle aziende unità sanitarie locali, alla deliberazione della Giunta regionale 30 ottobre 1997, n. 6796, all’articolo 17 della legge regionale 11 settembre 2003, n. 29 (Assestamento del bilancio di previsione della Regione Lazio per l’anno finanziario 2003) e successive modifiche, limitatamente ai fondi rustici e all’articolo 19 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 (Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2006) e successive modifiche. La Regione, entro sessanta giorni dall’avvenuta acquisizione in proprietà dei beni mobili e immobili di cui al presente comma, anche facendo ricorso alla attività di soggetti tecnici specializzati, provvede alla definizione e al rinnovo dei contratti di affitto scaduti dei fondi rustici agli aventi titolo ed alle condizioni previste dalla normativa di cui al presente comma, anche al fine di consentire agli stessi di aderire ai piani di sviluppo rurale. Nelle more della conclusione della procedura di acquisizione dei beni di cui al presente comma, è fatta salva la possibilità per la comunione pro indiviso delle aziende di procedere al rinnovo dei contratti di affitto scaduti dei fondi rustici. I comuni che si sono resi inadempimenti all’obbligo di consegna, in favore delle aziende unità sanitarie locali in comunione, dei beni mobili ed immobili di cui all’articolo 24 della l. r. 18/1994 e successive modifiche, nonché i comuni che ancora gestiscono, ai sensi degli articoli 65 e 66 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 (Istituzione del servizio sanitario nazionale) e successive modifiche, i beni mobili ed immobili trasferiti alla Regione ai sensi del comma 5, sono parimenti obbligati ad immettere la Regione nel possesso dei beni mediante consegna degli stessi da effettuare con apposito verbale corredato di tutta la documentazione riguardante i medesimi beni nonché della rendicontazione economica dalla data del 1° luglio 1994. La Giunta regionale, in caso di mancato adempimento da parte dei comuni, provvede alla diffida ad adempiere entro sessanta giorni; decorso infruttuosamente anche tale ultimo termie, la Giunta, previo parere del Consiglio delle autonomie locali, esercita il potere sostitutivo nominando un commissario ad acta che provvede, nel termine di sessanta giorni dalla nomina, agli adempimenti conseguenti.*

* Comma modificato dalla legge 13/8/2011, n. 12

NOTE l’art. 13 della legge regionale 10 maggio 2001, n. 10 così recita: Art. 13 (Disposizioni relative al patrimonio delle aziende unità sanitarie locali) 1. I redditi, le rendite ed ogni altro provento, al netto dei relativi costi di gestione, provenienti dalla gestione dei beni di cui all'articolo 23, comma 2, lettera b), della legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e successive modifiche nonché tutti i proventi ed i corrispettivi derivanti dall'alienazione di tali beni ovvero derivanti a qualsiasi titolo dal loro trasferimento, prodotti o percepiti nel periodo di gestione da parte dei comuni, effettuata ai sensi della legge 23 dicembre 1978, n. 833 (Istituzione del servizio sanitario nazionale) e successive modifiche, fino al loro trasferimento alle aziende unità sanitarie locali (USL), in comunione, ai sensi dell'articolo 24, comma 1, della l.r. 18/1994 e successive modifiche nonché nel periodo di gestione da parte dei comuni ai sensi dell'articolo 24, comma 9 della l.r. 18/1994 e successive modifiche, confluiscono nel patrimonio pro-indiviso delle aziende USL, ai sensi e per gli effetti del medesimo articolo 24 della l.r. 18/1994 e successive modifiche.

2. I beni mobili ed immobili trasferiti alle aziende USL ai sensi dell'articolo 23, comma 2, lettera a) della l.r. 18/1994 e successive modifiche, qualora sottratti, successivamente a tale trasferimento, alla loro destinazione finalizzata all'erogazione di servizi igienico-sanitari, rientrano nella categoria di beni disciplinata dall'articolo 23, comma 2, lettera b) della l.r. 18/1994 e successive modifiche e sono trasferiti pro-indiviso alle aziende USL, ai sensi dell'articolo 24 della l.r. 18/1994 e successive modifiche. Le modalità di individuazione di tali beni e del loro effettivo trasferimento sono stabilite con provvedimento della Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare permanente. 

Gli articoli 17 e 18 della legge regionale 11 settembre 2003, n. 29 così recitano: “Art. 17  (Vendita dei fondi rustici facenti parte del patrimonio proindiviso delle aziende unità sanitarie locali. Modalità di rinnovo dei relativi contratti di affitto scaduti)

1. Gli affittuari o loro aventi causa dei fondi rustici trasferiti o da trasferire, in base all'articolo 24 della legge regionale 16 giugno 1994, n. 18, concernente il riordino del servizio sanitario regionale e successive modifiche, al patrimonio proindiviso delle aziende unità sanitarie locali, i cui contratti di affitto siano scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, possono richiedere il rinnovo del contratto, per una durata di venti anni, con decorrenza dall'11 novembre 1997, purché regolarizzino il pagamento degli oneri accessori e dei canoni di affitto secondo quanto previsto dai commi 2 e 3 e rinuncino a qualunque contenzioso in atto nei confronti della proprietà, a qualsiasi livello e grado di giudizio.

2. Per il periodo intercorrente tra l'11 novembre 1997 ed il 10 novembre 2002, il canone di affitto previsto dal comma 1 è determinato secondo le disposizioni di cui al punto 2 della deliberazione della Giunta regionale 30 ottobre 1997, n. 6796.

3. Dall'11 novembre 2002 il canone di affitto previsto dal comma 1 è determinato secondo i seguenti scaglioni, quantificati in percentuale ai valori agricoli medi (VAM), stabiliti annualmente dalle competenti commissioni provinciali ed applicati ai terreni in base alla loro effettiva utilizzazione ordinaria e presi in considerazione ai soli fini della determinazione del canone:

a) dall'11 novembre 2002 al 10 novembre 2007, il canone è pari allo 0,30 per cento dei VAM;

b) dall'11 novembre 2007 al 10 novembre 2012, il canone è pari allo 0,40 per cento dei VAM;

c) dall'11 novembre 2012 al 10 novembre 2017, il canone è pari allo 0,50 per cento dei VAM. 

4. Possono rinnovare il contratto di affitto alle condizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 coloro che occupano o conducono il fondo da almeno dieci anni, purché all'atto del subentro al legittimo affittuario ne abbiano dato comunicazione al proprietario del fondo.

5. Coloro che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano rinnovato il contratto di affitto ai sensi della del. giunta reg. 6796/1997, possono rinnovarlo, per il periodo intercorrente tra l'11 novembre 2002 ed il 10 novembre 2017, adeguandolo a quanto previsto dal comma 3. Il termine ultimo per la definizione e il rinnovo dei contratti di affitto regolati dal presente articolo è fissato al 30 aprile 2008.*

6. Ai fini della alienazione dei fondi rustici trasferiti o da trasferire, in base all'articolo 24 della l.r. 18/1994, e successive modifiche, al patrimonio proindiviso delle aziende unità sanitarie locali, la comunione delle aziende unità sanitarie locali del Lazio sottoscrive apposita convenzione con l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA). L'ISMEA procede all'acquisto dei fondi rustici sulla base della valutazione degli stessi al netto dei miglioramenti fondiari ed agrari realizzati dagli affittuari, per la successiva assegnazione in base alle procedure di intervento, ai livelli di aiuto ed ai massimali di investimento stabiliti dal regime di aiuto di Stato n. 110/2001 approvato dalla Commissione CE con decisione comunitaria n. SG (2991) D/288934 del 6 giugno 2001. La vendita è effettuata secondo le procedure previste dall'articolo 13 della legge 23 aprile 1949, n. 165 concernente interventi finanziari statali a favore dello sviluppo agricolo e dall’articolo 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1948, n. 114 concernente provvidenze a favore della piccola proprietà contadina. A tali interventi agevolati si applicano le norme stabilite dall'articolo 11 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 concernente orientamento e modernizzazione del settore agricolo, in particolare in materia di obbligo quinquennale di conduzione e quindicennale di indivisibilità.

7. Al fine di garantire l'acquisto dei fondi rustici da parte di quei conduttori che non rientrano tra i soggetti beneficiari degli interventi fondiari di cui al comma 6, agli stessi è riconosciuto il diritto di opzione all'acquisto nonché la possibilità di acquisire i terreni alle condizioni previste dal comma 6, anche attraverso pagamento diretto, e di usufruire di un contributo regionale a fondo perduto, le cui modalità di erogazione sono definite nell'ambito di un'apposita convenzione tra la Regione e l'Agenzia Sviluppo Lazio S.p.A..

8. Il contributo regionale di cui al comma 7 è concesso a condizione che venga autorizzato dalla Commissione europea ai sensi del regolamento (CE) n.659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, recante modalità di applicazione dell'articolo 88 del trattato CE e nei limiti previsti dalla stessa Commissione europea, a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso relativo all'autorizzazione suddetta.

9. Le risorse necessarie per far fronte alla concessione del contributo di cui al comma 7 sono individuate nella riserva del fondo di rotazione di cui all'articolo 24 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 (Istituzione dell’Agenzia regionale per gli investimenti e lo sviluppo).

Art. 18 (Dismissione del patrimonio immobiliare facente parte del fondo comune di investimento immobiliare chiuso di cui all'articolo 24, comma 4, lettera a) della legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 concernente il riordino del servizio sanitario regionale, e successive modifiche) 

1. La dismissione del patrimonio immobiliare facente parte del fondo comune di investimento immobiliare chiuso di cui all'articolo 24, comma 4, lettera a) della l.r. 18/1994 e successive modifiche, è effettuata secondo quanto previsto dai commi successivi.

2. Nella vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale è riconosciuto il diritto di opzione ai conduttori in regola con il pagamento dei canoni di locazione e degli oneri accessori, purché essi o gli altri membri conviventi del nucleo familiare non siano proprietari di altra abitazione adeguata alle esigenze del nucleo stesso nel comune di Roma. In caso di mancato esercizio da parte del titolare del diritto, il diritto di opzione spetta ai familiari conviventi.

3. Sono, altresì, titolari del diritto di opzione di cui al comma 2, nel rispetto delle condizioni indicate dallo stesso comma: 

a) gli intestatari di contratti di locazione anche disdettati o scaduti;

b) gli occupanti senza titolo che hanno aderito alla proposta di sanatoria del comune di Roma, ai sensi della deliberazione della Giunta comunale 1033/1982, limitatamente alle occupazioni senza titolo antecedenti il 30 agosto 1981;

c) gli assegnatari senza regolare contratto di locazione di unità immobiliari ad uso residenziale degli ex enti ospedalieri, purché l'assegnazione risulti dalla documentazione amministrativa dell'ente assegnante;

d) gli assegnatari senza regolare contratto di locazione di unità immobiliari ad uso residenziale del comune di Roma, purché l'assegnazione risulti dalla documentazione amministrativa dell'ente assegnante; 

e) gli ex portieri occupanti l’'unità immobiliare precedentemente adibita ad abitazione del portiere o a portineria;

f) i subentranti, ai sensi della normativa vigente, ai soggetti di cui al presente comma;

f bis) gli occupanti che si trovino nelle seguenti condizioni:

1) siano residenti nell’alloggio alla data di apporto al fondo di cui al comma 1 e, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, lettera a), della legge regionale 4 aprile 2000, n. 18, dimostrino la continuità di tale residenza fino al momento dell’acquisto;

2) abbiano provveduto, secondo le indicazioni del soggetto gestore del fondo, al pagamento dell’indennità di occupazione dell’alloggio, nella misura equivalente al canone di locazione determinato ai sensi della normativa vigente, nonché al pagamento degli oneri accessori e delle spese relative alle procedure esecutive eventualmente promosse nei loro confronti.*

4. Il prezzo di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale offerte in opzione è pari al prezzo di mercato delle stesse unità immobiliari libere, diminuito del 30 per cento. E' riconosciuto un ulteriore sconto nella misura del 10 per cento e del 15 per cento in favore degli aventi diritto che acquistano a mezzo di mandato collettivo che rappresentino rispettivamente il 50 per cento e l'80 per cento delle unità residenziali complessive dell'immobile al netto di quelle libere.

5. E' riconosciuto il diritto di prelazione in favore dei soggetti di cui ai commi 2 e 3, nel caso di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale ad un prezzo inferiore a quello di esercizio dell'opzione.

6. In caso di mancato esercizio del diritto di opzione di cui ai commi 2 e 3, è riconosciuto ai titolari del diritto stesso, che abbiano un reddito familiare complessivo lordo annuo, determinato con le modalità previste dall'articolo 39, comma 2, della legge regionale 26 giugno 1987, n. 33 (Disciplina per l'assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica) e successive modifiche, inferiore a euro 19.000,00, il diritto al rinnovo del contratto di locazione con le modalità previste dall'articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431. (Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibito ad uso abitativo) e successive modifiche. Per i nuclei familiari con componenti ultra sessantacinquenni o con componenti disabili o con più di due figli a carico, il reddito familiare complessivo lordo annuo è elevato a euro 22.000,00. 

7. Per le unità immobiliari ad uso residenziale occupate da nuclei familiari monoparentali composti da ultra sessantacinquenni, o da coppie ultra sessantacinquenni in caso di mancato esercizio del diritto di opzione, è consentita l'alienazione della sola nuda proprietà, con vendita dell'usufrutto a favore dell'inquilino.

8. E' riconosciuto il diritto di opzione, da esercitarsi sul prezzo di mercato, in favore dei conduttori in regola con il pagamento dei canoni di locazione e degli oneri accessori, delle unità immobiliari ad uso diverso da quello residenziale, che non costituiscono pertinenze delle unità ad uso abitativo.

9. Sono, altresì, titolari del diritto di opzione di cui al comma 8, nel rispetto delle condizioni indicate dallo stesso comma: 

a) gli intestatari di contratti di locazione anche disdettati o scaduti; 

b) i subentranti ai sensi della normativa vigente ai soggetti di cui al presente comma.

10. E' riconosciuto il diritto di prelazione in favore dei soggetti di cui ai commi 8 e 9 nel caso di vendita delle unità immobiliari ad uso diverso da quello residenziale ad un prezzo inferiore a quello di esercizio del diritto di opzione.

11. Ai conduttori dei locali di cui alla legge regionale 6 dicembre 2001, n. 31 (Tutela e valorizzazione dei locali storici), in regola con il pagamento dei canoni e degli oneri accessori, è riconosciuto il diritto di opzione, da esercitarsi sul prezzo di mercato. In caso di mancato esercizio del diritto di opzione, è riconosciuto al conduttore il diritto al rinnovo del contratto ai sensi della normativa vigente.

12. Sono, altresì, titolari del diritto di opzione nel rispetto delle condizioni di cui al comma 11, gli artigiani .

13. Per le unità immobiliari per le quali non è stato esercitato il diritto di opzione da parte dei conduttori, così come definito dai precedenti commi, i comuni ove insistono le stesse unità immobiliari possono esercitare il diritto di opzione al fine della loro utilizzazione per i programmi di edilizia residenziale pubblica o per tutelare le categorie indicate nel comma 12.

13 bis. Limitatamente alle unità immobiliari ad uso residenziale, per le quali il diritto di opzione o di prelazione di cui al presente articolo sia esercitato successivamente al 31 dicembre 2005, la relativa cessione nei dieci anni successivi all’acquisto è subordinata alla preliminare offerta dell’immobile al comune di appartenenza, che può esercitare il diritto di prelazione allo stesso prezzo di acquisto maggiorato degli interessi legali maturati.*

14. Comma abrogato  dalla legge 27/2/2004, n. 2

15. La Giunta regionale determina con propria deliberazione le modalità per la vendita del patrimonio immobiliare di cui al comma 1 nonché per l'esercizio dei relativi diritti di opzione e di prelazione.

16. Al fine di agevolare l'acquisto del patrimonio immobiliare di cui al comma 1, la Giunta regionale promuove accordi con gli istituti bancari e con l'ordine professionale dei notai.
11. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni:

a) articolo 24 della l. r. 18/1994;

b) articolo 1 della legge regionale 7 agosto 1998, n. 37, relativo a modifiche all’articolo 24 della l. r. 18/1994;

c) articolo 72 della legge regionale 16 febbraio 2000, n. 12, relativo a modifiche all’articolo 24 della l. r. 18/1994 

d) articolo 27 della legge regionale 6 settembre 2001, n. 24, relativo a modifiche all’articolo 24 della l. r. 18/1994;

e) articolo 10 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 8, relativo a modifiche all’articolo 24 della l. r. 18/1994;

f) articolo 37 della legge regionale 13 settembre 2004, n. 11, relativo a modifiche all’articolo 24 della l. r. 18/1994;

g) articolo 41, comma 13 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 15, relativo a modifiche all’articolo 24 della l. r. 18/1994.

12. Omissis.

13. La Regione, nell’ambito delle politiche a favore delle piccole realtà locali, promuove la realizzazione di progetti finalizzati allo sviluppo economico e sociale dei comuni con popolazione fino a cinquemila abitanti, con particolare riguardo per quelli che versano in situazione di marginalità economica e sociale nonché per i comuni montani. La Regione eroga ai comuni indicati appositi contributi secondo modalità e criteri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare permanente. Tali criteri debbono prevedere, con carattere di priorità, la possibilità di un incremento occupazionale. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente comma si provvede, a seconda che la natura degli interventi sia di parte corrente o capitale, mediante le disponibilità di cui al capitolo R47506, denominato: “Iniziative per lo sviluppo economico e sociale dei piccoli comuni – parte corrente”, ed al capitolo R48503 denominato: “Iniziative per lo sviluppo economico e sociale dei piccoli comuni – parte capitale.*

* Ultimo periodo sostituito dalla legge 13/8/2011, n. 12

14. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 18 della legge regionale 27 febbraio 2004, n. 2, relativo ad iniziative per lo sviluppo economico e sociale dei piccoli comuni;

b) l’articolo 62 della legge regionale 13 settembre 2004, n. 11, relativo a modifiche all’articolo 18 della l. r. 2/2004.

15. L’articolo 86 della legge regionale 27 febbraio 2004, n. 2 e successive modifiche, relativo a contributi finanziari per la riqualificazione dei mercati al dettaglio su aree pubbliche, è sostituito dal seguente:

“Art. 86 (Finanziamenti per la riqualificazione e il recupero dei mercati al dettaglio su aree pubbliche)

1. La Regione finanzia interventi diretti alla riqualificazione e al recupero dei mercati ubicati o da ubicare su aree pubbliche, con particolare riferimento all’incentivazione dei mercati di vendita diretta dei prodotti agricoli da parte degli agricoltori.

2. Destinatari dei finanziamenti di cui al comma 1 sono i comuni della regione.

3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, in particolare, stabilisce:

a) i criteri e le modalità per la presentazione delle domande da parte dei comuni e per lo svolgimento delle relative istruttorie;

b) la misura massima del finanziamento concedibile;

c) i criteri per la concessione dei finanziamenti;

d) le modalità per l’effettuazione dei controlli sulla corretta utilizzazione dei finanziamenti.

4. Gli oneri connessi all’attuazione del presente articolo gravano sulle dotazioni del capitolo B32510. ”.

16. La Regione finanzia il Consorzio per lo sviluppo industriale del Lazio meridionale (COSILAM) per la realizzazione di opere, manufatti e infrastrutture che costituiscono parte integrante del polo logistica e flessibilità. Agli oneri di cui al presente comma si provvede mediante l’istituzione, nell’ambito dell’UPB C12, di un apposito capitolo di spesa denominato “Anticipazioni sui fondi FAS 2007-2013 della logistica”, con uno stanziamento complessivo pari a 10 milioni di euro, di cui 6 milioni per l’anno 2008, 2 milioni per l’anno 2009 e 2 milioni per l’anno 2010, al cui recupero si provvede mediante il capitolo di entrata 331523 denominato “Recuperi vari da assegnazioni statali e comunitarie”. La somma di cui all’articolo 65, comma 9, della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 27, relativo alla realizzazione del programma straordinario del ciclo produttivo, è rideterminata in 25 milioni di euro.

17. La Regione, in coerenza con le disposizioni degli accordi di Basilea II, al fine di agevolare l’accesso al credito delle microimprese e delle piccole e medie imprese (PMI), così come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, concede contributi volti a sostenere i processi di riorganizzazione, aggregazione e patrimonializzazione dei confidi, così come definiti dall’articolo 13 del decreto legge 30 settembre 2003 n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, aventi sede nel territorio della regione. Le modalità ed i criteri per la concessione dei contributi sono stabiliti dalla Giunta regionale, con propria deliberazione, su proposta dell’assessore regionale competente in materia, sentita la competente commissione consiliare permanente. Agli oneri connessi all’attuazione del presente comma si provvede mediante l’istituzione, nell’ambito dell’UPB B21, di un apposito capitolo denominato “Interventi per il potenziamento dei confidi del Lazio”.

18. La Regione, sulla base dei criteri e delle modalità definiti con deliberazione della Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare permanente, concede contributi agli organismi di gestione delle aree naturali protette regionali di cui alla legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette) e successive modifiche, per la realizzazione di interventi di prevenzione dei danni provocati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate su terreni ricadenti all’interno dei perimetri delle aree stesse. Agli oneri connessi all’attuazione del presente comma si provvede mediante l’istituzione, nell’ambito dell’UPB E22, di un apposito capitolo denominato “Fondo per la prevenzione dei danni provocati dalla fauna selvatica nelle aree protette regionali”, con uno stanziamento di 1 milione 500 mila euro per l’esercizio finanziario 2008.

19. –22. Commi abrogati dalla legge 16/12/2011, n. 16.

22 bis. La Giunta regionale adotta, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, lettera b), dello Statuto e nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs. 152/2006 e successive modifiche, un regolamento di attuazione e integrazione, nel quale sono disciplinati:

a) i tempi e le modalità per lo svolgimento del procedimento di VAS, anche al fine della riduzione degli oneri amministrativi, mediante l’utilizzo prioritario di modalità telematiche, quali la posta elettronica certificata (PEC);

b) i criteri per l’individuazione degli enti locali interessati e dei soggetti competenti in materia ambientale coinvolti nel procedimento di VAS;

c) criteri ulteriori e compatibili con quelli previsti dal d.lgs. 152/2006, per l’individuazione dei piani o programmi da sottoporre a VAS;

d) i casi in cui è obbligatorio, in sede di procedura di VAS, l’utilizzo dei pareri e della documentazione già acquisita in sede di verifica di assoggettabilità a VAS.*

* Comma inserito dalla legge 13/8/2011, n. 12 che ha stabilito: “Fino alla data di entrata in vigore del regolamento previsto dall’articolo 1, comma 22 bis, della l.r. 14/2008, come modificato dalla presente legge, continuano ad applicarsi le disposizioni delle deliberazioni della Giunta regionale 15 maggio 2009, n. 363 e 5 marzo 2010, n. 169, relative a disposizioni in materia di VIA e di VAS”.

23. Il comma 1 dell’articolo 46 della l. r. 6/1999, relativo a disposizioni sulla valutazione di impatto ambientale, è abrogato.

24. Al fine di soddisfare le esigenze di un rapido collegamento ferroviario tra Roma ed il nuovo aeroporto di Viterbo, la Giunta regionale adotta, sentita la competente commissione consiliare permanente, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un programma per l’ammodernamento ed il potenziamento della linea ferroviaria ex concessa Roma– Civita Castellana–Viterbo.

25. La Giunta regionale è autorizzata, in attuazione dell’accordo stipulato nel 2008 con Rete ferroviaria italiana, a predisporre e finanziare un programma per la riqualificazione delle stazioni ferroviarie ubicate nella regione a valere sui fondi stanziati nell’UPB D44. Tale programma, esteso anche alle stazioni delle ferrovie ex concesse di proprietà della Regione, definisce le modalità, le procedure, gli strumenti necessari per mezzo dei quali si possa:

a) affidare alla Regione l’uso degli immobili o porzione di essi oggetto della riqualificazione;

b) attivare le procedure per la realizzazione degli interventi strutturali, edilizi ed impiantistici dei predetti immobili.

26. Per le finalità di cui all’articolo 72 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4, relativo alla realizzazione di parcheggi urbani mediante la concessione ai comuni di contributi in conto capitale a valere sullo stanziamento del capitolo D44504 del bilancio regionale, i destinatari di tali contributi possono essere tutti gli enti locali e non solo i comuni. Nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 93, commi 3 e seguenti, della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, come da ultimo modificati dall’articolo 86 della l. r. 4/2006, e in deroga al termine previsto dal comma 1 dello stesso articolo 93, per l’esercizio finanziario 2009 i suddetti enti possono presentare le domande per l’accesso ai contributi entro e non oltre trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche in modifica od integrazione delle domande già presentate nel termine del 30 giugno 2008, con un limite pari a 300 mila euro per ogni opera di cui si richiede il finanziamento.

27. Omissis.

28. Al comma 1 dell’articolo 54 della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 26, relativo a misure di sostegno alla genitorialità, le parole: “non superiore a 30 mila euro” sono sostituite dalle seguenti: “non superiore a 20 mila euro”.

29. Al primo comma dell’articolo 4 della legge regionale 14 gennaio 1987, n. 9 (Interventi regionali in favore delle cooperative integrate. Modifiche alla legge regionale 7 febbraio 1981, n. 11) e successive modifiche, le parole: “entro il 30 maggio” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno”. La modifica produce effetti a decorrere dall’anno 2009.

30. Omissis.

31. Omissis.

32. Al comma 6 bis dell’articolo 192 della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) alla lettera b) le parole: “il servizio residenziale per l’assistenza all’infanzia di Gaeta ed” sono soppresse;

b) la lettera e) è abrogata.

33. Al comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4, relativo ai contributi di solidarietà, le parole da: “, è stanziata” a “l’opinione pubblica” sono sostituite dalle seguenti: “o di associazioni ed enti impegnati a fronteggiare particolari situazioni di disagio sociale, ad esclusione di enti sindacali e partiti politici, è istituito, nell’ambito dell’UPB R31, un apposito capitolo denominato “Contributi di solidarietà per interventi eccezionali a favore di cittadini vittime di eventi calamitosi o azioni criminose e/o di soggetti in stato di particolare bisogno che abbiano particolarmente coinvolto l’opinione pubblica o di associazioni ed enti impegnati a fronteggiare particolari situazioni di disagio sociale”, con uno stanziamento, per l’esercizio finanziario 2008, pari a 80 mila euro. ”.

34. Alla lettera c) del comma 23 dell’articolo 11 della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 27, relativa allo stanziamento per il completamento della superstrada Rieti-Torano, dopo le parole: “della superstrada Rieti–Torano” sono inserite le seguenti: “e della strada provinciale Turanense”.

35. Il comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 31 gennaio 2002, n. 5 (Comitato regionale per i lavori pubblici) è sostituito dal seguente:

“1. Le strutture decentrate dell’assessorato regionale competente in materia di lavori pubblici esprimono, secondo le rispettive competenze territoriali, pareri obbligatori tecnico-amministrativi sui progetti e sulle proposte previsti:

a) dall’articolo 3, comma 1, lettera a), numeri 1) e 2), lettera d) e lettera e), il cui importo dei lavori a base di gara è inferiore alla soglia minima prevista dal medesimo articolo 3, comma 1, lettera a);

b) dall’articolo 3, comma 1, lettera a), numero 3), il cui importo dei lavori a base di gara è inferiore alla suddetta soglia minima e superiore a 200 mila euro. ”.

36. Al comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 (Norme in materia di opere e lavori pubblici) e successive modifiche, le parole: “per conto degli enti interessati direttamente agli istituti mutuanti,” sono soppresse.

37. Il finanziamento concesso nell’ambito dello stanziamento 2007 del capitolo F16501 al Comune di Pomezia è finalizzato al pagamento delle spese effettuate o da effettuare per la costruzione della scuola elementare S.

Giovanni Bosco.

38. Per particolari motivi di urgenza o di problematiche locali e sociali, la Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare permanente ove previsto dalla legislazione vigente, è autorizzata a concedere finanziamenti straordinari fino al massimo del 25 per cento degli stanziamenti previsti nei capitoli di bilancio relativi ad opere e lavori pubblici, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 93 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 e successive modifiche, relativo alla disciplina per l’ammissione ai benefìci ed alle provvidenze di legge.

39. All’articolo 1 della legge regionale 22 novembre 1982, n. 51 (Interventi sperimentali di recupero su immobili di proprietà di enti pubblici nei centri storici) e successive modifiche, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo comma le parole da: “Gli enti interessati acquisiscono” a: “entro la medesima percentuale. ” sono soppresse;

b) il terzo comma è abrogato;

c) al quinto comma le parole: “di cui al quarto comma” sono sostituite dalle seguenti: “di cui al presente articolo”;

d) dopo il quinto comma è aggiunto il seguente:

“5bis. Possono essere finanziati, fino al massimo del 70 per cento dell’intero costo dell’opera, anche interventi di recupero di immobili di interesse storico-artistico-ambientale di proprietà di altri enti ma utilizzati da enti pubblici a qualunque titolo. ”.

40. Omissis

41. Omissis.

42. Omissis.

43. All’articolo 20 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4, relativo a concessioni a canoni ricognitori di beni di proprietà regionale, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: “enti locali” sono aggiunte le seguenti: “e di agenzie ed enti pubblici strumentali e dipendenti dalla Regione”;

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1 bis. Gli immobili acquisiti in proprietà dalla Regione ai sensi della legge 14 novembre 2000, n. 338 (Disposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti universitari) e successive modifiche, e cofinanziati con risorse regionali, destinati ad alloggi o residenze per studenti universitari, sono affidati in comodato d’uso gratuito all’ente pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari del Lazio – Laziodisu di cui alla legge regionale 18 giugno 2008, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi universitari), per consentirne la gestione e la messa in esercizio per le finalità di cui alla predetta legge statale. ”.

Nota : Ecco l’articolo 20 come modificato: “ARTICOLO 20(Concessioni a canoni ricognitori di beni di proprietà regionale. Modifica all’articolo 52 della legge regionale 17 febbraio 2005, n. 9, relativo a locazioni a canoni ricognitori)

1. La Regione può rilasciare concessioni relative ai beni immobili del proprio patrimonio indisponibile e demaniale a favore di enti locali e di agenzie ed enti pubblici strumentali e dipendenti dalla Regione, al fine dell’esercizio di specifiche attività di interesse pubblico o di pubblico servizio, per un periodo massimo di venti anni e con esclusione della sublocazione, per un canone ricognitorio annuo stabilito con deliberazione della Giunta regionale e, comunque, non inferiore al 10 per cento di quello determinato sulla base dei comuni valori di mercato.

1 bis. Gli immobili acquisiti in proprietà dalla Regione ai sensi della legge 14 novembre 2000, n. 338 (Disposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti universitari) e successive modifiche, e cofinanziati con risorse regionali, destinati ad alloggi o residenze per studenti universitari, sono affidati in comodato d’uso gratuito all’ente pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari del Lazio – Laziodisu di cui alla legge regionale 18 giugno 2008, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi universitari), per consentirne la gestione e la messa in esercizio per le finalità di cui alla predetta legge statale.*

44. Al comma 3 bis dell’articolo 23 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette) e successive modifiche il periodo da: “Nel ruolo unico” a “l’Agenzia regionale dei Parchi (ARP). ” è sostituito dal seguente: “Nel ruolo unico confluisce il personale in servizio presso gli enti di gestione delle suddette aree naturali protette. ”.

45. Omissis.

46. Omissis.

47. All’articolo 19 della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 27 relativo ad attrezzature e strumentazioni sanitarie ed informatiche e ad attività di ricerche sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: “di ammodernamento tecnologico del patrimonio delle aziende sanitarie” sono inserite le seguenti: “e ospedaliere, di interventi in conto capitale”;

b) al comma 2, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: “c bis) gli interventi in conto capitale”;

c) al comma 10, dopo le parole: “ammodernamento tecnologico del patrimonio”, sono inserite le seguenti: “e di interventi in conto capitale”.

48. Omissis.

49. Gli oneri connessi allo svolgimento delle attività dei commissari straordinari nominati dalla Regione presso le IPAB, nonché alle funzioni regionali di vigilanza, realizzate anche attraverso la costituzione di appositi organismi, gravano sul capitolo R41509. La Regione interviene per la riattivazione di strutture di proprietà delle IPAB al fine di garantirne la fruizione da parte della collettività. Gli oneri derivanti dall’applicazione del presente comma gravano sul capitolo R42510.

50. Abrogato dalla legge 13/8/2011, n. 12.

51. Al comma 3 dell’articolo 82 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 8, e successive modifiche, relativo al fondo di rotazione per la realizzazione di programmi pluriennali di edilizia residenziale agevolata è aggiunto in fine il seguente periodo: “I mutui possono essere concessi altresì, in deroga a quanto previsto al comma 5, alle ATER territorialmente competenti per l’acquisto di alloggi di cui al comma 2, lettera b), da destinarsi agli attuali locatari. ”. Per le suddette finalità lo stanziamento del capitolo C22102 è integrato per un importo pari a 20 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2008, 2009 e 2010.

52. All’articolo 50 della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 27, e successive modifiche, relativo ai canoni di locazione per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica e al limite di reddito per l’accesso e per la decadenza, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2 ter sono inseriti i seguenti:

“2 quater. La situazione reddituale degli assegnatari è aggiornata in qualsiasi momento su istanza degli interessati e almeno ogni due anni d’ufficio dagli enti gestori. L’eventuale modifica della situazione reddituale comporta la variazione del canone di locazione con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello nel quale è stato compiuto l’accertamento d’ufficio e dal 1° gennaio del medesimo anno in cui è pervenuta l’istanza dell’assegnatario. Qualora l’assegnatario non produca la documentazione richiesta, si applica il canone di locazione più alto previsto dalla normativa vigente.

2 quinquies. La variazione del canone di locazione ha effetto immediato nei casi in cui la variazione del reddito in diminuzione sia causata da:

a) decesso dell’assegnatario o dei componenti il nucleo familiare concorrenti alla determinazione del reddito originario;

b) licenziamento o immissione nelle liste di mobilità e accertato stato di disoccupazione dell’assegnatario o dei componenti il nucleo familiare concorrenti alla determinazione del reddito;

c) sospensione dal lavoro e fruizione della cassa integrazione guadagni dell’assegnatario o dei componenti il nucleo familiare concorrenti alla determinazione del reddito”.

b) dopo il comma 3 bis è aggiunto il seguente: “3 ter. Per i locali extraresidenziali di proprietà delle ATER in locazione alle associazioni senza fini di lucro, ciascuna ATER può determinare, in relazione alla peculiare finalità sociale perseguita da ciascuna associazione, l’applicazione di un canone di importo non inferiore al 20 per cento di quello praticato sul mercato per i locali della stessa tipologia”.

53. In attuazione dell’articolo 50, comma 2, della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 27, e successive modifiche, relativo ai canoni di locazione per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica e al limite di reddito per l’accesso e per la decadenza, è istituito nel bilancio di previsione della Regione, nell’ambito dell’UPB E61, il capitolo di spesa denominato: “Contributi regionali per i contratti di servizio stipulati tra la Regione e le singole ATER”, con uno stanziamento pari a 5 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2008, 2009 e 2010.

54. – 61. Omissis.

62. Alla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 26 sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 34, relativo ad opere pubbliche derivate da programmi di partecipazione:

1) al comma 2 dopo le parole: “ente locale”, sono inserite le seguenti: “e municipio”;

2) al comma 3 dopo le parole: “i comuni”, sono inserite le seguenti: “e i municipi”;

3) al comma 3 dopo le parole: “gli enti locali”, sono inserite le seguenti: “e i municipi”.

b) Omissis

c) all’articolo 37, relativo ad interventi in materia di opere pubbliche per lo sviluppo locale e regionale:

1) al comma 1 dopo le parole: “dei comuni”, sono inserite le seguenti: “e dei municipi”;

2) al comma 4 dopo le parole: “enti locali” sono inserite le seguenti: “ e municipi” e, in fine, dopo le parole: “da più enti” sono aggiunte le seguenti: “e municipi”;

3) alla lettera b) del comma 5 dopo le parole: “enti locali” sono aggiunte le seguenti: “e municipi”;

4) al comma 6 le parole: “30 giugno”, sono sostituite dalle seguenti: “15 settembre”.

63. Al fine di realizzare ed allestire case-famiglia per minori, è finalizzato l’importo di 1 milione di euro per l’esercizio finanziario 2008 nell’ambito dello stanziamento del capitolo H42503.

64. La lettera e) del comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 (Disciplina delle funzioni amministrative regionali e locali in materia di edilizia residenziale pubblica), e successive modifiche, è sostituita dalla seguente:

“e) rientro dei figli, purché in possesso dei requisiti previsti dalla normativa in materia di edilizia residenziale pubblica per non incorrere nella decadenza. ”.

65.- 84 Omissis  

85. Al fine di salvaguardare, in via di autotutela, l’autonomia legislativa, regolamentare, amministrativa, finanziaria e di bilancio della Regione, di cui agli articoli 114, 117, 118 e 119 della Costituzione e agli articoli 14, 15, 16, 17, 57, 58 e 59 dello Statuto regionale, non possono essere apportate modifiche a disposizioni finanziarie, di bilancio e contabili della Regione da parte di soggetti diversi dal Consiglio regionale, dal Presidente della Regione e dalla Giunta regionale.

86. Omissis.

87. La Regione, al fine di incentivare lo sviluppo delle imprese artigiane e di quelle che esercitano il piccolo commercio, dispone che il canone di locazione delle unità immobiliari ad uso non abitativo di proprietà delle ATER è ridotto del 50 per cento rispetto a quello determinato dal mercato per le unità immobiliari appartenenti alla stessa categoria catastale. La norma riguarderà esclusivamente le unità immobiliari che si trovano nei quartieri periferici dei comuni medio-grandi, nei piccoli comuni a rischio di decremento demografico e nelle aree svantaggiate in genere.

88. – 89. Omissis.

ARTICOLO 2

(Approvazione dei bilanci degli enti e delle agenzie regionali)

1. Ai sensi dell’articolo 57 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche, sono approvati i bilanci di previsione per l’anno finanziario 2008, deliberati dai sotto indicati enti e agenzie:

a) Agenzia regionale per la difesa del suolo (ARDIS);

b) Agenzia regionale per la mobilità (AREMOL);

c) Agenzia regionale per lo sport (AGENSPORT);

d) Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL);

e) Agenzia Lazio Lavoro;

f) Azienda di promozione turistica (APT) del Comune di Roma;

g) APT della Provincia di Roma;

h) APT della Provincia di Frosinone;

i) APT della Provincia di Latina;

l) APT della Provincia di Viterbo;

m) APT della Provincia di Rieti.

2. Le APT, istituite con la legge regionale 15 maggio 1997, n. 9 (Nuove norme in materia di organizzazione turistica del Lazio) e successive modifiche ed in fase di soppressione ai sensi dell’articolo 60 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 (Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”) e successive modifiche, sono tenute ad apportare, per l’anno in corso, le necessarie variazioni ai rispettivi bilanci in relazione allo stanziamento complessivo pari a 5 milioni 600 mila euro, previsto nel bilancio 2008 – 2010, sul capitolo B41503 “Spese di funzionamento delle A. P. T. (l. r. n. 13/07, art. 60 e 62)”, sulla base della ripartizione di seguito indicata:

a) APT del Comune di Roma 1. 244. 880,00 

b) APT della Provincia di Roma 1. 096. 480,00 

c) APT della Provincia di Frosinone 1. 126. 720,00 

d) APT della Provincia di Latina 927. 360,00

 e) APT della Provincia di Viterbo 669. 760,00 

f) APT della Provincia di Rieti 534. 800,00 

___________

 5. 600.000,00 

3. Le schede riepilogative dei bilanci di cui al comma 1 sono allegate alla presente legge.

ARTICOLO 3

(Disposizione in materia di opere pubbliche di cui ai fondi comunitari ed ai cofinanziamenti regionali)

1. Al fine di garantire il rispetto della normativa comunitaria vigente in materia di fondi strutturali, e in particolare del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, del regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999, le modalità di erogazione dei contributi cofinanziati con risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), del Fondo aree sottoutilizzate (FAS) e le risorse di bilancio correlate che concorrono all’attuazione della strategia di politica regionale unitaria in attuazione del Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, sono disposte con deliberazione della Giunta regionale, sentita la commissione consiliare permanente per gli affari comunitari ed internazionali, anche in deroga all’articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 (Norme in materia di opere e lavori pubblici) e successive modifiche.

ARTICOLO 4

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

ALLEGATO 1

Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2008-2010 della RegioneLazio

(L’allegato in oggetto non è acquisito nel sito)

